


theROZ is coming !
 

C o n t i n u o  i l  m i o  p e r c o r s o  t r a  g l i  u n d e r r a t e d ,  e  m e  n e  v a n t o  !  A n d r e a  n o n  
l o  s a ,  m a  h a  a c c o m p a g n a t o  i l  t r a v a g l i o  d i  H O O L I R U N  n e g l i  u l t i m i  2 4  

m e s i ,  d a  l u i  e  d a  a t l e t i  c o m e  l u i  s o n o  p a r t i t o  n e l  m i o  p e r c o r s o  c h e  h a  
p o r t a t o  a l l a  n a s c i t a  d e l  m o d e s t o  l a v o r o  c o n  i l  q u a l e  r i e m p i o  i l  m i o  b l o g  e  

d o  l u c e  a l l a  m i a  p a s s i o n e .  

M i  f o s s i  f e r m a t o  a l l a  n o i a  d e l  r i m p a l l o  t r a  g l i  i n t o c c a b i l i  d e l  " c e r c h i o  
m a g g i c o "  ( c i t . )  n e  a v r e i  t r a t t o  s o l o  u n  g r a f i c o  p i a t t o ,  s e n z a  s o b b a l z i ,  u n a  

c o s a  s c o n t a t a ,  l o g i c a ,  c h e  q u a l s i a s i  " v i p  a r e a "  ( i  p e g g i o r i )  v i  p u ò  
s n o c c i o l a r e .

A n d r e ,  p r i m a  d i  l u i  A l b e r t i n o ,  p r i m a  a n c o r a  i l  s o l d a t o  L a k ,  g e n t e  d a  
b a s s i f o n d i ,  g e n t e  c h e  p r e n d e  l e g n a t e  n e i  d e n t i ,  c h e  d e v e  t i r a r e  s e r a  e  

p o r t a r e  a  c a s a  l a  m i c c h e t t a  e  n e i  w e e k  e n d  d ' e s t a t e  f a r e  l a  v a l i g i a  e  
p a r t i r e  p e r  a n d a r e  a  p r o v a r c i ,  a n d a r e  a  " v e r s a r e "  ( a l t r a  c i t . )  s u l  

p a l c o s c e n i c o  d e l l e  g r a n d i  g a r e ,  p e r c h è  l o r o  c o m u n q u e  n o n  s i  t i r a n o  
i n d i e t r o  e  v a n n o  a  f a r e  " m a s s a  c r i t i c a "  n e l l e  c l a s s i f i c h e  d e l l e  g a r e  
i m p o r t a n t i ,  e  i  b i g  c h e  v i n c o n o  d o v r e b b e r o  r i n g r a z i a r l i ,  c r e d e t e m i .

A n d r e a  R o s t a n  d a  P i n a s c a ,  o r g o g l i o s o  ( e d  i o  c o n  t e )  d e l  n o n n o  G i n o ,  
A n d r e a  a t l e t a  r e a l i s t a  e  r e a l e  n e l l a  s u a  p e r c e z i o n e  d i  q u e l l i  c h e  s o n o  g l i  

o s t a c o l i  e  l e  d i f f i c o l t à  d i  e m e r g e r e ,  p e r ò  l o  s t e s s o  i n n a m o r a t o  d e l  
m o u n t a i n  r u n n i n g  e  d e t e r m i n a t o  a  c o l t i v a r e  i  p r o p r i  s o g n i .  A n d r e a  c h e  h a  
p i a n t o  n e l  2 0 1 6  a l  V i a l e  D e l l e  M a g n o l i e  d i  A r c o ,  c h e  a m m i r a  i  G e m e l l i  e  

c h e  h a  c o s t r u i t o  u n  r a p p o r t o  s p e c i a l e  c o n  i l  p r o p r i o  m e n t o r e  M a r c o  e d  u n  
c o a c h  p r e m u r o s o  e  v u l c a n i c o  c o m e  A n t o n i o ,  A n d r e a  c h e  t i f a  To r o  e  c h e  
d i v e n t a  g r a n d e  i n  n a z i o n a l e  c o n  P r a n d i  e  P a t t i s ,  d i  c u i  c i  d i c e  q u a l c o s a .

U n a  s t o r i a  f o r s e  c o m e  t a n t e ,  m a  c h e  m e r i t a  d i  e s s e r e  r a c c o n t a t a ,  p e r c h è  
s o n o  q u e l l i  c o m e  l u i ,  i  r a g a z z i  p e r  c u i  v a l e  l a  p e n a  a l z a r e  i l  v o l u m e  d e l l a  

c o r s a  i n  m o n t a g n a ,  q u e l l a  i n  c u i  c r e d o .
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Q. Andrea Rostan... Val Chisone, Pinasca, il Colle 
Sestriere, nomi e luoghi che raccontano delle tue 
radici. Chi sei ? da dove vieni ? Dove vai ?

ANDREA - Sono Andrea, ho 21 e vivo a Pinasca in 
Val Chisone, con la mia famiglia, i miei genitori e mio 
Fratello di un anno più grande di me. Qui ho le mie 
radici, tra questi boschi di faggi e castani ho mosso i 
miei primi passi di corsa. La mia è una valle 
tranquilla, conosciuta soprattutto per il colle del 
Sestriere e per le olimpiadi invernali 2006. Io però al 
tanto blasonato e turistico colle, preferisco la 
tranquillità e serenità di Prali. È un piccolo paesino 
incastonato tra le montagne della val Germanasca, 
dove lavoro come impiantista della Prali Ski area da 
quando ho �nito gli studi all'istituto Agrario di 
Osasco e dove passo l'estate ad allenarmi tra i 
sentieri e le creste a�late. 
Quello che verrà in futuro è ancora incerto. Forse 
adesso non faccio il lavoro dei miei sogni, ma mi 
permette di stare all'aria aperta tra la natura come 
ho sempre desiderato, per ora mi accontento ma 
sicuramente qualche lavoro in questo ambito non mi 
dispiacerebbe. 



Q. Classe 1998, che signi�ca essere stato junior negli anni di 
un momento particolare e storico per il mountain running. 
Eri azzurro a Kamnik, eri azzurro a Premana. Esperienze 
che rappresentano un vero patrimonio culturale e di vita 
sportiva. Cosa è rimasto dentro di te ?

ANDREA - Ero stato azzurro ancor prima, ad Arco 2016 
(nella foto la premiazione della medaglia d'argento. 
squadre), la mia prima esperienza in nazionale. Forse la più 
magica ed emozionante, vestire la maglia azzurra era per 
me un sogno e quell'anno fu molto inaspettato. Ricordo che 
faticai a tenere le lacrime all'arrivo di Martin Dematteis 
con Berni sotto il viale delle magnolie. Nell'anno successivo, 
all'europeo di Kamnik, ho avuto la fortuna di veder vincere 
di nuovo un Italiano Senior, Xavi, dopo il grande oro a 
squadre del nostro junior team. Sicuramente due vittorie 
consecutive all'europeo sono state di grande stimolo per noi 
giovani. L'esperienza di Premana è stata un tripudio di 
emozioni, veder 10'000 tifosi sui sentieri non è cosa da tutti 
i giorni e correre quel mondiale è stata sicuramente una 
delle cose più belle della mia vita. Sono ricordi incredibili 
che resteranno dentro per sempre e che spero di rivivere un 
giorno. 
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Q. Vicino a te in quegli anni Daniel Pattis ed Andrea 
Prandi. Due storie così diverse e così uniche. 
Raccontaceli dalla tua angolazione personale 
 
ANDREA - Con gli Junior '98 di quelle annate sono 
rimasto molto unito, eravamo un bel team compatto e 
lo siamo tutt'ora da U23. 
Prandi è una macchina da guerra, quando si presenta 
bisogna sempre fare attenzione, con lui ho stretto un 
bel legame e ci sentiamo spesso per incontrarci alle 
gare, con quello che ha passato gli auguro il meglio, 
spero di tornare al più presto a battagliare con lui. 
Pattis è un talento puro, forse era quello che si allenava 
meno ma andava sempre fortissimo, sapevo che se 
avesse continuato da promessa avrebbe potuto dire la 
sua tra i Senior. Così è stato, ne ha messi tanti in riga 
quest'anno. Per fortuna la scorsa stagione mi ha 
lasciato il titolo non presentandosi a tutte e due le 
prove di Campionato Italiano. 
Ricorderò per sempre il loro tu�o nello stagno con le 
trote alla festa dell'europeo di Kamnik, in cambio io e 
Bonzi dovevamo cavalcare un Pony che c'era vicino 
all'Hotel, ma quella sera era particolarmente agitato e i 
tecnici ci convinsero a lasciar perdere. Junior '98 the 
best! 

“Prandi è una macchina da 
guerra, ho un bel legame con lui.

 Pattis è talento puro, era quello 
che si allenava di meno . .  e che 
andava più forte"
 
 

— Andrea Rostan - 
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Q: Il salto a promesse è sempre killer, 
pochi ne escono intatti, molti svaniscono. 
Ti vedo ancora qui e ancora in piedi. 
Quali sono gli ostacoli maggiori da 
superare per rimanere agganciati al 
treno del mountain running di alto livello 
? ?
 
ANDREA: Sapevo che i primi anni da 
promessa mi sarei preso grosse legnate, 
ne ero consapevole e quando sono 
arrivate dai big del mountain running 
non mi son fatto spaventare. In questi 
anni ho sempre preferito prender parte 
a tutte le migliori gare, anche quando 
non ero al top della forma e sapevo che 
sarei andato male. Non ho tenuto conto 
della di�erenza con i senior e mi son 
sempre accontentato dei piccoli 
miglioramenti. In questi 3 anni, mi sono 
focalizzato a fare medaglia U23 ai 
campionati Italiani e ci sono sempre 
riuscito. Mentre vincendo qualche gara 
regionale o vertical locale mi sono tolto 
qualche piccola soddisfazione . 

“Quando sono passato da Junior a 
Promessa sapevo che sarebbero 
arrivate le legnate dai big, e 
quando le ho prese non mi sono 
spaventato." 
 



2020 LUCA CAGNATI
LAK- 2015 MOUNTAIN RUNNING TEAM WOMEN WORLD CHAMPIONS -



Q: Come ti vedi nella tua "carriera" agonistica futura 
? Quali sono i tuoi obiettivi a lungo termine ?

ANDREA: Per ora grossi obbiettivi a lungo termine 
non li ho, solo tanti sogni e incertezze. 
Mi piacerebbe buttarmi in mezzo alla mischia in 
qualche skyrace di alto livello in questi primi anni 
senior, oltre che alle gare simbolo del mountain 
running mondiale come Mont Blanc a Zegama. Ci 
vorrà forse ancora qualche anno visto che patisco un 
pó di più le distanze lunghe, ma arriverà il mio 
momento. 

 <<Per ora patisco le distanze lunghe, ma 
sogno Mont BLanc e Zegama, arriverà il 

mio momento >>
ANDREA ROSTAN
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Q: Mauro Riba e Marco Moletto, con loro due che 
rapporto c’è ? 
 
ANDREA: Con loro ho un bellissimo rapporto. 
Mauro è stato per me il primo e unico allenatore, oltre che 
essere  un grande amico. L'ho conosciuto ad una gara di 
paese a 12 anni, da li mi ha seguito e mi ha insegnato 
tutto sulla corsa, �no a portarmi dove mi ha portato. 
Mi lascia molta libertà sulla scelta delle gare e insieme le 
prepariamo. 
Marco invece è come un fratello maggiore, da quando si è 
trasferito vicino a casa mia ci alleniamo quasi sempre 
insieme, in montagna in bici o sugli sci. Abbiamo le stesse 
passioni e le condividiamo, mi aiuta molto con gli 
allenamenti.    Mi ha sempre dato tantissimi consigli, dai 
più banali �no a dirmi nei minimi dettagli come a�rontare 
un Vertical per vincerlo. 
Quando loro sono insieme fanno comunella e mi prendono 
in giro, però tra una ripetuta e l'altra ci facciamo sempre 
tante risate. Grazie a loro riesco ad a�rontare anche gli 
allenamenti più duri con il sorriso. 

2020 ANDREA ROSTANtheROZ
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Q: Cosa ti ha portato al mountain running ? Il caso, il 
destino, l’ispirazione di qualcuno che seguivi o ammiravi 
? Cosa ?
 
ALBERTO: Dopo tanti anni di calcio nella squadra del 
paese nel 2011, convinto dai miei parenti, ho corso la 
prima garetta. Era l'anno in cui mancó mio nonno, 
grande appassionato di atletica leggera e giudice 
Fidal. Decisi di mollare il pallone per iniziare a correre, 
gareggiando dalle campestri alla corsa su pista. Sono 
sempre stato innamorato della montagna, una passione 
tramandata dall'altro nonno. Proprio nelle prime corse 
in montagna capii di essere più portato per la salita. 
Ho unito le due passioni tramandate e mi sono 
dedicato dal 2015 interamente a queste gare, dove 
sono arrivate le prime piccole soddisfazioni che mi 
hanno fatto continuare su questa strada. 



Q: Se ti dico GEMELLI 
DEMATTEIS .... cosa mi rispondi 
 
ANDREA: I gemelli Dematteis 
sono per me uno dei più grandi 
esempi, li ammiro tantissimo per 
quello che hanno vinto, ma 
soprattutto per la loro umiltà e 
gentilezza. Ho avuto la fortuna 
di vederli vincere insieme negli 
anni d'oro ad Arco, �no a vederli 
salire sulla cima del Monviso nel 
settembre del 2017. Dalle mie 
parti le loro imprese le 
conoscono tutti e non si parla 
d'altro, sono un'icona del nostro 
sport e spero di vederli presto 
tornare a vincere insieme. 
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Q: Appari un prospetto tecnicamente completo, anche se 
la salita dura sembra in questa fase esaltare di più le 
tue doti. Come ti stai costruendo ? Hai un modello dal 
punto di vista tecnico ?

ANDREA: Non ho un modello preciso dal punto di vista 
tecnico, sicuramente mi esalto vedendo le gesta di Kilian 
Jornet come mi sono innamorato del Kilometro Verticale 
guardando i video di Saul Antonio Padua Rodriguez 
salire di corsa i pratoni di Canazei. 
Cerco di aumentare il volume e di migliorare i miei punti 
deboli anno dopo anno, studiando su me stesso come 
reagisco a determinati allenamenti in determinati mesi 
della stagione. 
In salita mi sento più a mio agio, anche se credo di esser 
portato per la corsa in montagna tecnica in generale, 
solo che la discesa non la vado mai a preparare. 
Purtroppo a mio parere negli ultimi anni la corsa in 
montagna classic è sempre più veloce, a parte alcune 
eccezioni. Mi manca sicuramente molta corsa in piano e 
tanta velocità per poter competere in questo tipo di gare 
ad alto livello.
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Q: Il ricambio generazionale può aprire le porte dell azzurro, quanto conta per te la 
maglia della nazionale ? Che rapporto hai con i vertici federali della specialità ?
 
ANDREA: La maglia della nazionale è stato il mio primo sogno appena ho iniziato a 
correre, negli anni junior puntavo tutto alla prova di convocazione per poter vestire 
l'azzurro, ed è andata bene. Ora sicuramente la nazionale senior potrebbe essere il 
coronamento della mia carriera, oltre che essere un sogno. Ci sono però tanti 
giovani  come me che puntano a quello, oltre che i big �ssi del mountain running. Penso 
che serva ancora qualche anno di maturazione mentale e �sica prima di avvicinarsi ad un 
traguardo per me così grande. 
Con i tecnici ho un buon rapporto, è di�cile stare "nel giro" ed ho apprezzato molto la 
convocazione in raduno a Marzo 2019, per me allenarmi con il gruppo della nazionale è 
una grande opportunità, si vede che hanno un occhio di riguardo anche ai giovani, 
quest'anno però è andata diversamente e mi sono allenato da solo. 
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Q: Quale è la gara italiana di corsa in montagna 
che ritieni meglio organizzata e che ti trasmette 
più emozione e prestigio ?
 
ANDREA: Nel giro del mountain running classico 
italiano ci son tante gare organizzate bene, ma 
quella che mi trasmette più emozione è il 
Memorial Partigiani Stellina, per il suo valore 
sportivo ma soprattutto storico. 
Pensare di correre sui sentieri dove giovani 
Partigiani hanno lottato per la libertà mi 
trasmette tante emozioni, come correre sui sentieri 
sopra casa mia dove passava la brigata di mio 
nonno Gino, oppure passare di �anco al loro 
rifugio di guerra. Perché forse è proprio il motivo 
per cui mi sono innamorato della corsa in 
montagna, per la libertà che trasmette, come la 
libertà che ci hanno regalato questi giovani 
ragazzi... 
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Q: Sei un atleta La Sportiva . Quale è la 
tua valutazione quando scegli una 
calzatura prima di una gara ? 
 
ANDREA: Con La Sportiva mi trovo 
molto bene, oltre che essere un grande 
brand internazionale è un bel team di cui 
sono onorato di far parte. 
Per fortuna ha un'ampissima varietà di 
scelta per la corsa in montagna, dalle più 
lunghe �no alla miglior scarpa da 
Vertical. Per le gare cerco di valutare il 
percorso e il clima, in questi ultimi anni 
ho sempre usato scarpe più minimali che 
andassero bene sia in salita che in 
discesa.
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LAST SPRINT
Quale è per Andrea Rostan. . .
D. La miglior gara del mondo?
Andrea: Da buon verticalitsa dico Fully, il tempio del vk. Di lì son passati tutti i più grandi specialisti mondiali
  
D. La vittoria che non dimenticherai mai ?
Andrea: L'oro a squadre all'europeo di Kamnik. Individualmente non ho mai vinto nulla di tanto importante, magari arriverà 
il mio momento prima o poi.
 
D. La sconfitta più dura della tua carriera ?
Andrea: Il mondiale di Sapareva Banya 2016, è difficile accettare di star male il giorno della gara, non sapendo se vestirai 
ancora la maglia azzurra.
 
D. Migliori scarpe da running di sempre ?  - - Andrea: Helios SR, Le più complete che ho trovato fin ora
 
D. Pizza Preferita? - - Andrea: Quattro formaggi con patatine 
 
D. Sport preferito, al di fuori della corsa? - - Andrea: Da praticare bici, da seguire il calcio (ALÉ TORO!) 
 
D. Favorite drink ?  - - Andrea: Aperol Spritz, ne bevo troppi 



>>ANDREA ROSTAN 


